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TERRORISMO E MAFIA. Trasmessa in tv la prima intervista del pentito 
«Cosa Nostra è forte. Parlerò ancora» 

Questa è la casa dove vivrebbe II pentito della mafia» l'esplosivo ò stato trovato non distante dalla villa Mario Proto/Ap 

«Ci spremono e poi ci buttano» 
Contorno: lo Stato ci sta 
«Ci spremono come limoni. E poi ci buttano via. Le cose 
si sono messe molto male per noi pentiti, non c'è ga
ranzia per il futuro». Parola di Totuccio Contorno, che 
per'Fa'prima ^ltaha,1accettato di rispondere alle do
mande di due giornalisti, Francesco La Licata e Alfonso 
Madeo. L'intervista è andata in onda ieri sera, su Raitre, 
per un'edizione speciale di Milano, Italia. Contorno ha 
parlato anche del suo incontro con Giovanni Falcone. 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA 11 profilo in ombra che fa 
intrawedere il corpo di un uomo 
massiccio, e le mani, solo queste in 
luce, tozze, forti e nervose. È quan
to Contórno ha accettato di mo
strare di se in tv durante l'intervista 
rilasciata a Francesco La Licata e 
Alfonso Madeo circa una settima
na fa. E andata in onda ieri sera, 
con un anticipo di qualche giorno, 
in apertura dell'edizione speciale 
di Milano, Italia sul ritrovamento 
della bomba di Formelle Salvatore 
Contorno, detto Totuccio, sopran- . 
nominato per il suo coraggio Co-
riolano della Floresta (dal perso- ' 
naggio di un romanzo popolare ' 
dcll'800), considerato una vera e 
propria «macchina da guerra», per- " 
chó miracolosamente soprawissu- •:• 
to a mille agguati e trappole dei ; 
Corleonesi, ha parlato per d iva ; 
mezz'ora. Il programma si 6 aperto 
con le immagini del maxi-proces
so (febbraio 1986), quando Con

tomo entrò in aula, accolto dalle 
grida dei mafiosi dietro le sbarre: 
«Infame, infame». Che cosa provò 

: allora? «Rabbia, solo rabbia. Infami 
erano loro», dice Contomo accalo
randosi. Parla in un italiano ben 
comprensibile, a differenza di 
quando, nell'aula bunker del Tn-

• bunale di Palermo, dovettero chw-
; mare l'interprete per le sue deposi-
• zioni in dialetto stretto. Ora si espri-
': me «in chiaro» per il pubblico tele- ' 
; VÌSÌVO. " ' •<• " • •'••'" '--.• ' " 

Perché erano infami? Cosa si
gnifica? : 

' Quando sono entrato, la mafia era : 
• una cosa bella, certe cose non s i . 

facevano. Poi i Corleonesi hanno, ; 
cominciato a uccidere la gente 
per niente, anche le donne e i 

, bambini, anche chi non era il di
retto interessato. • -••-

Crede che quelli che sono rima
sti fuori, oggi, siano In grado di 

... prendere in mano la situazione? 

Salvatore Contomo 

SI, sono forti, i personaggi come 
Bagarella. . Brusca, Provenzano, 
Aglieri, Carlo Greco sono tanti. 
Oggi la mafia ha la potenza di te
nere in mano la Sicilia. :•'• ,;•.'.•-».'•• 

Slamo in un periodo di grandi 
cambiamenti, un periodo incer
to... ,•.••• •.':•-•••:•. •'•••:••:'•.-; 

Non credo che lo Stato ci darà for
za. Le cose sono messe molto ma
le. Noi siamo pronti a mantenere il 
nostro impegno, ma io non vedo 
lo Stato deciso, i provvedimenti ' 
sono lenti e poco sicuri. L'ho sem
pre detto. Ci spremono e ci butta-

.no via, come limoni... Non siamo 

sicuri del nostro futuro. ! pentiti 
vorrebbero avere maggiori garan
zie. . • , ' . : - - • • - . . . . ,- .. '• 

La Procura di Palermo ha aperto 
un nuovo capitolo sulla corruzio
ne e le collusioni «on I politici. 
Lei su questo può dare un gran
de aluto. . . 

Se sarà opportuno, sarò disponi
bile a farlo. Ma non credo che sia 
questo il momento. •• i- <.; >.— 

Si è tanto parlato dei processi 
«aggiustati». Che cosa vuol dire? 

Che cambiare la sentenza di un • 
precesso non è un problema, in ' 
Sicilia si arriva da tutte le parti. Si ' 
può trattare di un rapporto di col
lusione, ma non è solo questo. La 
mafia può arrivare ai testimoni co
me ai magistrati. Ma certo è che se 
un giudice accetta una volta, poi ; 
deve continuare, sennò è costretto , 
a morire. I giudici sono come le :; 
donne, se fanno le mignotte una 
volta, non possono più smettere. • , 

Perché decise di collaborare 
con la giustizia? Crm cosa l'ha 
spinta? • • •-•••••<. -

Ero in carcere a Novara, e venni a 
sapere che Giuseppe Lucchese 
aveva tentato di ammazzare mia ' 
moglie, con la scusa di darle un 
passaggio quando veniva a trovar
mi. Allora ancora non collabora
vo. Poi un giorno il giudice Falco-

, ne mi dice: «La vogliono far fuori, : 
c 'è una taglia di trecento milioni». 
Quando capii che era vero, sono , 
partito di brocca e ho iniziato a 
collaborare. E ho chiamato Falco-

E non è vero che vide prima Bu-
scetta? 

No, sono romanzi dei giornali. 
Non ho bisogno né di Buscetta, né 
dialtri. ' . 

. E di Tommaso Buscetta, che 
aveva fatto II grande salto, cosa 
aveva pensato? 

Buscetta 6 una bella persona. L'ho 
ammirato e pensavo che aveva i 
suoi buoni motivi, gli avevano uc
ciso tanti familiari. .•>'•/ ,.:.L . . -

Gaetano Badalamentl ha detto 
che I pentiti si Inventano le co-

"• Se . . . . •• , . - . - • • .. .« ••:-; 

Non credo che Buscetta si inventa 
le cose, non se le può inventare 
per il semplice motivo che lui c'e
ra dentro. E Badalamenti, accusa
to, è normale che attacchi. • -••-••;• 

Riguardo all'incontro con Gio
vanni Falcone, cos'è che le ha 
fatto avere fiducia In lui? ... 

Io non ho mai avuto fiducia. Allo
ra non c'era una legge, non c'era 
niente. Giovanni Falcone era nes
suno, uno come gli altri, un impie
gato dello Stato. Mi sono fidato, 
perche sennò morivo in carcere. •:;•• 

Ma gli ha detto la verità, ed ebbe 
con lui un rapporto... ...... .'::;:v 

SI, ma tante cose non le ho dette. *.!• 
Perché entrò In Cosa Nostra? 

Non si entra in Cosa Nostra per 
soldi. Avevo un'attività avviata, e 
facevo loro dei favori, gli cambia
vo degli assegni. Ma sono loro che 
ti scelgono. •.- ,. ... :•/.;•; •.;.><:-

Fonti confidenziali ed intercettazioni telefoniche sospette nei fascicoli dei magistrati catanesi : 

Uh pentito:«Così la mafa appoggiato 
Un nuovo pentito ha rivelato ai giudici che la mafia ca-
tanese aveva deciso di appoggiare in campagna eletto
rale Forza Italia. Ma a disposizione dei magistrati sicilia
ni ci sono anche altre «fonti confidenziali» e registrazio
ni telefoniche nelle quali i «sorvegliati» mostrano di sa
pere che i loro telefoni sono stati messi sotto controllo. 
E il cugino di un candidato è finito in cella per «false di
chiarazioni al pm» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: W A L T E R R I Z Z O 

CATANIA, «La famiglia ca t anese ' ne l l ' u l t imo periodo sono arrivati 
di Cosa nostra ha deciso di appog
giare Forza Italia in campagna elet
torale...». La decisione strategica 
degli uomini di Nitto Santapaola 
l'aveva rivelata qualche settimana 
prima del voto un pentito nuovo di 
zecca che da pochi mesi ha deciso 
di collaborare con i giudici dell'an
timafia. Ma le rivelazioni del penti
to, protette naturalmente da un 
muro di riserbo pressoché impene
trabile, uuP. » O P " i soli «input» che 

agli investigatori catanesi, circa le 
simpatie elettorali di Cosa nostra. 
Proprio nel bel mezzo della cam
pagna elettorale una «fonte confi
denziale» rivela ai carabinieri che 
nel collegio di Giarre. un tempo 
feudo dell'ex ministro della Difesa 
Salvò Andò, finito nei guai proprio 
per voto di scambio con Nitto San
tapaola, la mafia avrebbe deciso di 
sostenere elettoralmente il candi
dato di Forza Italia, Ilario Floresta 

' un imprenditore di 53 anni, azioni
sta di maggioranza della Itel, una ; 

società che si occupa di telefonia. 
La notizia fornita dal confidente 
però non basta al sostituto procu
ratore distrettuale Nicolò Marino. 
Ci vogliono altri elementi - secon
do la procura - che legittimino l'a
pertura di un'inchiesta. Ed e pro-

. prio il sostituto procuratore Marino 
a raccogliere una serie di altre noti
zie ancora più inquietanti. Al magi
strato le fornisce uno dei nuovi 
pentiti di Cosa nostra. Il collabora-

' tore, prima riconosce il candidato 
di Forza Italia in un album di foto 
che gli viene mostrato, poi raccon
ta di averlo visto all'interno degli 
uffici dell'autoparco, gestito da un 
mafioso di Aci S. Antonio. Il perso
naggio in questione è il «rappre
sentante» della famiglia Ercolano 
nella zona di Acireale. Un vero e 
proprio «pezzo da 90», conosciutis-
simo in tutto il comprensorio acese 
proprio per essere un uomo di Co

sa nostra, che finirà poi arrestato 
nell'ambito dell'operazione «Orsa 
maggiore». A questo punto la pro
cura distrettuale antimafia decide ; 

di vederci più chiaro. 1 sostituti . 
Amedeo Bertone e Nicolò Marino 
chiedono ed ottengono una serie •• 
di intercettazioni telefoniche sulle 
utenze che facevano in qualche 
modo capo a Floresta. Tra i telefo
ni controllati c'è, naturalmente, an
che quello del comitato elettorale 
del candidato di Forza Italia. Da 
quei telefoni però arrivano pochis- . 
sime informazioni utili alle indagi
ni. Come se chi parlava da quei te
lefoni sapesse già di essere inter
cettato. La conferma che sulle in
tercettazioni vi era stata una fuga di 
notizie, arriva paradossalmente da 
Giovanni Nicotra, un funzionario ' 
del Comune di Castiglione di Sici
lia che, oltre ad essere cugino di 
Floresta è anche uno dei suoi so
stenitori può fidati. Parlando al te
lefono con il comitato elettorale 

del cugino, ad un certo punto della 
conversazione blocca il suo inter
locutore, dicendo che di certe cose 
(ma quali cose?) non bisogna par
lare, perchè quel telefono era «in-
terectatto» dalle forze dell'ordine. 
L'indagine insomma era bruciata 
in partenza dalla presenza di una 
talpa, quasi certamente qualcuno 
che alla Sip aveva la possibilità di 
conoscere i numeri intercettati dai 
magistrati e che. immediatamente, 
ha passato a chi di dovere la noti
zia. 1 due magistrati che seguono 
l'inchiesta hanno deciso di convo
care a palazzo di giustizia Giovanni 
Nicotra per sapere da chi avesse ri
cevuto l'informazione sulle inter
cettazioni telefoniche. 11 funziona-
rioha negato ogni cosa e ha conti
nuato a farlo anche di fronte alle 
cassette con la sua voce registrata. 
Un'atteggiamento che. in -pochi 
minuti, lo ha fatto finire in cella con 
l'accusa di aver fornito false infor
mazioni al pubblico ministero. 

Nel l?'anniversariodellascomparsadi 
El£NA 

e 
MARIO MASSIRONI 

Uiila e lamiglia li ricordano con immutato 
affetto. 

Le compagne e i compagni del comitato 
federale e della commissione federale di 
garan2in di Milano si stringono con affetto 
alla compagna Donatella Ange in questo 
triste e doloroso momento per la scompar
sa del padre 

RENATO 

Milano. IGaprile 1994 
Milano, 16 aprile 1994 * 

La sezione del Pds di Forno partecipa al 
dolore dei familiari per la morte del com
pagno 

ADAMO MAGNI 
primo sindaco dopo la Liberazione del co
mune di Femo Alla famiglia anche le con
doglianze della redazione de\V Unità. 
Femo (Va). 16aprile 1994 ?„' 

Nella, Romolo e Federico Caccavale ricor-
dano con affelto la compagna ; 

UNAM1SIANO 
e porgono al figlio Viktor, alla nuora Kara 
e al carissimo nipotino le più sentite con
doglianze. . 
Milano. 16 aprile 1994 : 

Le compagne e i compagni della Udb Dal 
Pozzo si stringono con affetto alla compa
gna Donatella Ange per la perdita del suo 
caro papà ;, 

RENATO 

Le compagne e i compagni del comitato 
cittadino milanese sono vicini a Donatella 
Ange in questo triste momento per la mor-
tedel padre 

RENATO, 
Milano, 16 aprile 1994 • . 

Le compagne della federazione milanese 
del Pds sono vicine con tanto affetto a Do
natella Ange in questo doloroso momento 
per la scomparsa del padre 

RENATO * 
Milano, 10 aprile 199*1 ', 

Barbara Pollastri™ e vicina con molto af
fetto a Donatella Ange nel dolore per la 
scomparsa del suo caro papà . 

RENATO 

Milano, 16 aprile 1994 

Milano, 16 aprile 1994 

Anna, Barbara. Claudia, Gabriella, Giovan
na, Mariangela. Milvia, Roberta e Zelia ab
bracciano Donatella forte per la perdila 
del suo caro papà -

RENATO 

Milano. IGaprile 1994 

Federica. Glammarco e Roberta sono vici
ni a Donatella in questo triste momento 
per la perdita del suo papà 

* RENATO 

Milano. 16 aprile 1994 \ • • . • 

Claudia e Angelo Rizzi partecipano con af
fetto al grave lutto che ha colpito Donatel
la Ange per la perdita del padre 

RENATO. 
E sottoscrivono per l'Unità. ". 
Milano. 16aprile 1994 '-.• 

Le compagne e i compagni della sezione 
Arreghini partecipano al dolore di Dona-
Iella Ange e sottoscrivono per l'Unità per 
la scomparsa del padre • 

Milano, IGaprile 1994 ;.ii '•:••.: \. -:-r . • 

Le compagne ed i compagni della sezione 
Dal Pozzo sono vicine alla compagna Do
natella per la grave perdita del padre ; 

, RENATO 

Milano, IGaprile 1994 

La federazione milanese del Pds esprime 
le più sentite condoglianze alla compagna 
Donatella Ange per la morte del padre 

RENATO 

Milano, 16aprile 1994 '*•>" 

I colleghi della Pamoco partecipano al lut
to di Donatella Ange per la morte del caro 
padre 

RENATO 
e le sono vicini in questo triste momento. 
Milano. IGaprile 1994 

Vive sempre in noi ilricordodi 
GAETANO PAGLIARO 

uomo giusto e generoso. La moglie, la so
rella e il (rateilo con le loro famiglie. 
Grottammare (Ap), 16 aprile 1994 

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsadi •• , -• 

GAETANO PAGLIARO 
lo ricordano con il rimpianto e l'amore di 
sempre la moglie, il fratello, la sorella, co
gnata e i nipoti Alessandro, Angelo, Paolo 
e Lorenzo. • -, , , > 
Paola (Cs). IGaprile 1994 -• \ 

Smorta }.• -•'-. - :-.- , 

R1TARAMMACCA 
operaia dell'Autovox e per lunghi anni de
legata e dirigente sindacale della Fiorn. Le 
donne che hanno conosciuto la sua gene
rosità, vitalità, interesse, la sua (orza ed il 
suo impegno la ricordano con commozio
ne e si stringono con affetto ai suoi familia
ri. • , -.-,.-•-,•. •;.-.. .. • ^ 
Roma. IGaprile 1994 • •.;-

Nel secondo anno della scomparsa del 
compagno 

AMLETO ATTILI 
lo ricordano la moglie, i figli, con immuta
to affetto a compagni ed amici.che l'han
no conosciuto e stimato. Sottoscrivono per 
l'Unità suo giornale. .. . .-. , , . . 
Roma, 16aprile 19y4 . ^u*;*-'* > > 

Nel primo anniversario della scomparsa di 
MARIO BRAMBILLA 

lo ricordano con immutato affetto la mo
glie Rosetta e i figli Giampietro, Sergio. 
Carlo, le nuore, i nipoti e sottoscrivono per 
l'Unità. - . 
Merate, IGaprile 1994 " . 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMIUOFAVORINI 
i parenti e gli amici lo ricordano con affet
to. 
Genova, IGaprile 199-1 

Riunione Direzione Nazionale del Pds 

- Martedì 19 aprile alle ore 9.30 

Ordine del giorno: 

L'Italia dopo il voto. Per una opposizione 
forte e severa che costruisca un'alternativa 

democratica al governo delle destre 
Relatore: ACHILLE OCCHETTO 

Elezioni Europee. 
Relatore: PIERO FASSINO 

Questa settimana 

Gentiloni, Lumia 
Rasimeli! 

e tanti altri sono 
•Sulla Strada" 

in regalo n m 

in edicola da giovedì 14 aprile 


